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Lione, Francia, 1 3 Gennaio 201 5 ­ L'Agenzia

Internazionale per la Ricerca sul Cancro

(IARC), l 'agenzia special izzata sul cancro

dell 'Organizzazione Mondiale del la Sanità

(WHO), è fortemente in disaccordo con la

conclusione di un report scientifico1 sul le

cause delle neoplasie umane pubblicato I l 2

gennaio 201 5 dal dott. Cristian Tomasetti e dal

dott. Bert Vogelstein sul la rivista SCIENCE.

Lo studio, che ha ricevuto un'ampia diffusione

mediatica, confronta i l numero delle

divisioni compiute dalle cel lule staminal i in una

vasta gamma di tessuti nel corso di tutta la vita

con il rischio di ammalarsi di cancro nello

stesso periodo di tempo e suggerisce che le

mutazioni casuali (o per meglio dire "la cattiva

sorte") "contribuiscano in maniera

determinante a tutte le neoplasie, spesso in

una misura superiore rispetto ai fattori ereditari

o ai fattori ambiental i esterni. "
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VERSIONE AUTORIZZATA IN LINGUA ITALIANA DEL COMUNICATO STAMPA N°231 DELL'AGENZIA

INTERNAZIONALE PER LA RICERCA SUL CANCRO (IARC) "MOST TYPES OF CANCER NOT DUE TO “BAD
LUCK” – IARC RESPONDS TO SCIENTIFIC ARTICLE CLAIMING THAT ENVIRONMENTAL AND LIFESTYLE

FACTORS ACCOUNT FOR LESS THAN ONE THIRD OF CANCERS" PUBBLICATO IL 1 3 GENNAIO 201 5.*

*Traduzione a cura di Lucio Fellone (fel lone@student.unisi. it) special izzando al V° anno di Special izzazione in
Medicina del Lavoro - Università degli studi di Siena.
I L DOCUMENTO ORIGINALE IN INGLESE È DISPONIBILE ALLA PAGINA http: //www.iarc.fr/en/media-
centre/pr/201 5/pdfs/pr231 _E.pdf.

COMUNICATO STAMPA N° 231 / PRESS RELEASE N°231

1 3 Gennaio 201 5/ 1 3 January 201 5

LA MAGGIOR PARTE DEI TUMORI NON SONO CAUSATI DALLA "CATTIVA
SORTE" - LA IARC REPLICA AD UN ARTICOLO SCIENTIFICO IL QUALE
SOSTIENE CHE FATTORI AMBIENTALI E FATTORI LEGATI ALLO STILE DI

VITA SIANO RESPONSABILI DI MENO DI UN TERZO DI TUTTE LE
NEOPLASIE

1 Tomasetti C, Vogelstein B (201 5). Variation in cancer risk among tissues can be explained by the number of
stem cell divisions. Science. 347(621 7):78–81 . http: //dx.doi.org/1 0.1 1 26/science.1 260825

http://dx.doi.org/10.1126/science.1260825
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In riferimento a molte neoplasie, gl i autori si

dicono a favore di un maggior ruolo della

diagnosi precoce della malattia piuttosto che

sulla prevenzione del suo verificarsi. Questa

posizione, se mal interpretata, potrebbe

comportare gravi conseguenze negative sia

nell 'ottica della ricerca sul cancro che in

termini di salute pubblica.

Gli esperti del la IARC fanno ri levare un

palese contrasto rispetto ad un'ampia

quantità di evidenze epidemiologiche oltre a

numerosi l imiti metodologici e bias

nell 'anal isi mostrata dallo studio.

I l dott. Christopher Wild, Direttore della IARC,

ha dichiarato: "Già è risaputo che sia

presente una componente legata al caso

nello sviluppo di un dato tumore in ciascun

individuo, tuttavia questo ha poco da dirci

riguardo al l ivel lo di rischio di neoplasia in

una popolazione. Asserire che la "cattiva

sorte" sia la causa principale delle neoplasie

potrebbe essere forviante e potrebbe

distogl iere dagli sforzi volti ad identificare le

cause della malattia ed a prevenirla in

maniera efficace."

Gli ultimi 5 decenni di ricerca epidemiologica

hanno dimostrato che una gran parte dei

tumori che sono frequenti in una popolazione

sono relativamente rari in un'altra e che tale

distribuzione può variare nel tempo2. Ad

esempio, i l tumore dell 'esofago è frequente

tra gl i uomini in Africa Orientale, mentre è

raro in Africa Occidentale; i l tumore

colorettale, un tempo raro in Giappone, ha

quadruplicato la sua incidenza in soli 2

decenni. Riscontri come questi sono comuni

in neoplasie molto diffuse e concordano per

un contributo essenziale fornito dal le

esposizioni ambiental i e dal lo sti le di vita,

piuttosto che dalle mutazioni genetiche o dal

caso (la "cattiva sorte").

Inoltre, gl i esperti del la IARC hanno

riscontrato svariati l imiti presenti nel lo studio.

Tra questi vi è l 'importanza conferita a

neoplasie molto rare (ad es. l 'osteosarcoma,

i l medulloblastoma) che assieme

contribuiscono solo minimamente al numero

totale dei tumori. Oltre a ciò, lo studio

esaminato non include, per carenza di dati ,

neoplasie diffuse la cui incidenza si

differenzia considerevolmente tra le

popolazioni e nel tempo. Quest'ultima

categoria comprende alcuni dei tumori più

frequenti al mondo, ad esempio quell i del lo

stomaco, del la cervice uterina e del seno,

che sono noti per essere associati ad

infezioni, al lo sti le di vita o a fattori

ambiental i . In aggiunta, i l report si focalizza in

via esclusiva sul la popolazione degli Stati

Uniti per misurare il rischio nel corso della

vita. I l confronto tra popolazioni differenti

avrebbe prodotto risultati differenti .

Benché sia chiaro da tempo che la

numerosità del le divisioni cel lulari aumentino

i l rischio di mutazioni e, perciò, di neoplasia,

la maggioranza dei tumori più diffusi al

mondo sono fortemente connessi al lo sti le di

vita ed alle esposizioni ambiental i . In l inea di

principio, pertanto, tal i neoplasie si possono

prevenire; sul la base delle conoscenze

attual i , quasi la metà di tutti le forme di

neoplasia al mondo può essere prevenuta.

Tutto ciò è confermato dal punto di vista

pratico da una rigorosa evidenza scientifica

che ha dimostrato una diminuzione

dell 'incidenza dei tumori a seguito di azioni di

tipo preventivo. Esempi degni di nota sono la

diminuzione dei tassi di tumore polmonare e

di altre neoplasie correlate al l 'uso di tabacco

successivi al la riduzione del fumo ed il

decl ino dei tassi di carcinoma epatocellulare

tra le persone vaccinate contro i l virus

dell 'epatite B.
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2 Stewart BW, Wild CP, editors (201 4). World Cancer Report 2014. Lyon, France: International Agency for
Research on Cancer.
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I l dott. Wild conclude: "Le lacune che

permangono sulla eziologia delle neoplasie

non possono essere semplicemente attribuite

al la "cattiva sorte". La ricerca delle cause

deve continuare così come l'impegno verso

interventi di prevenzione contro quelle

neoplasie i cui fattori di rischio sono noti. Ciò

è di particolare importanza nelle aree più

povere del pianeta, che stanno affrontando

un aumento del numero di neoplasie con

scarse risorse sanitarie."

PER MAGGIORI INFORMAZIONI, CONTATTARE

CORTESEMENTE:

Véronique Terrasse, Communications Group,

al +33 (0)4 72 73 83 66 o terrassev@iarc.fr;

oppure il dott. Nicolas Gaudin, IARC

Communications, al com@iarc.fr.

L’AGENZIA INTERNAZIONALE PER LA RICERCA SUL

CANCRO (IARC) FA PARTE DELLA ORGANIZZAZIONE

MONDIALE DELLA SANITÀ (WHO). IL SUO SCOPO È DI

COORDINARE ED EFFETTUARE LA RICERCA SULLE CAUSE

DELLE NEOPLASIE UMANE, SUI MECCANISMI DELLA

CARCINOGENESI E SULLO SVILUPPO DI STRATEGIE

SCIENTIFICHE PER LA RIDUZIONE DEI TUMORI. L’AGENZIA

È IMPEGNATA SIA NELLA RICERCA EPIDEMIOLOGICA CHE

NELLA RICERCA DI LABORATORIO E DIFFONDE

INFORMAZIONI SCIENTIFICHE PER MEZZO DI

PUBBLICAZIONI, MEETING, CORSI E BORSE DI STUDIO.
CHIUNQUE DESIDERI ESCLUDERSI DALLA MAILING LIST

DEDICATA ALLE RASSEGNA STAMPA È PREGATO DI

SCRIVERE A com@iarc.fr.
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Published by the International Agency for Research on Cancer in 201 5 under the title "MOST TYPES OF

CANCER NOT DUE TO “BAD LUCK” – IARC RESPONDS TO SCIENTIFIC ARTICLE CLAIMING THAT ENVIRONMENTAL

AND LIFESTYLE FACTORS ACCOUNT FOR LESS THAN ONE THIRD OF CANCERS" © International Agency for
Research on Cancer (201 5)

The International Agency for Research on Cancer has granted translation and publication rights for an
edition in Italian to the Università degli Studi di Siena, which is solely responsible for the quality and
faithfulness of the Italian translation. In the event of any inconsistency between the English and the
Italian editions, the original English edition shall be the binding and authentic edition.
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